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Domenica 10 agosto 2025 – XIX Domenica del Tempo Ordinario | anno C 
 

 

Dal Vangelo secondo Luca - Lc 12,32-48 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo 

non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore. 

Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, 

in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola 

e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 

Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi 

pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche 

per tutti?». Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare 

la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a 

capo di tutti i suoi averi. 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a 

ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la 

sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà 

molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche. 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più». 
 

IL PRIVILEGIO - Commento di p. Ermes Ronchi

Il vangelo ambienta le tre parabole nella notte, nel buio intaccato 

solo da una piccola lanterna, che racconta un’atmosfera di fatica, 

di oscuro, di paure, ma anche di non resa. 

Qualsiasi sia la tua paura, della malattia, di crisi geopolitiche, delle 

chiese svuotate, delle guerre, dei legami che si spezzano, del 

cambiamento climatico: Non avere paura, piccolo gregge! 

Anche alla piccola Maria l'angelo dirà: Non temere questo Signore 

che si nasconde dietro la carne di un piccolo bambino. Non temere 

il suo l'amore disarmato e sottovoce. 

Essere piccoli è un privilegio, agli occhi di Dio. E proprio a questi 

Gesù ripete: non temere. Il contrario della paura non è il coraggio 

ma la fede. 

Come Abramo, che per fede è partito. Non era in una situazione 

precaria. Aveva greggi, armenti, una famiglia e una moglie, faceva 

parte di clan potente, ma non era soddisfatto. Eppure mancava 

qualcosa. Inizia così la chiamata. Il termine ebraico è lech lechà, 

vattene dalla tua terra. Ma anche: vai verso te stesso, torna da te, 

vivi secondo i tuoi sogni, viaggia verso di te, diventa te stesso. 

Per fede Abramo, per fede Sara, per fede anch’io: lech lechà, torna 

a te stesso, ritorna al cuore, con il coraggio di cercare, di sciogliere 

le vele, di partire, di abitare la vita da desto, pronto a vegliare su 

ogni germoglio che nasce. 

Primo tempo della parabola: il padrone se ne va e ti affida tutto: le 

chiavi, la gente e i beni di casa. 

Dio è il grande assente, che crea e poi si ritira. Un padre vero. La 

sua assenza ci pesa, ma è la vera garanzia della nostra libertà. 

Se Dio fosse qui, visibile e incombente, chi si muoverebbe più? Un 

Dio che si impone sarà anche obbedito, ma non sarà mai amato 

dai liberi figli che noi siamo. 

Secondo momento: nella notte i servi vegliano, con le vesti da 

lavoro e la lucerna accesa. Anche se è notte, tu vigila e lavora per 

la tua famiglia, la porzione di mondo affidata a te, la madre terra. 

Con quello che hai, meglio che puoi. Accendere una piccola 

lampada vale più di cento imprecazioni contro il buio. 

Arriva il terzo momento. “E se giungendo prima dell'alba, il 

padrone li troverà svegli”...“Se”. Non è sicuro, non è un obbligo, è 

di più; non un dovere ma la garanzia di uno stupore: 

Beati loro! Perché Dio è rimasto incantato. E mi immagino il volto 

sorridente del padrone a quella scoperta. 

E li farà mettere a tavola, si cingerà le vesti, e passerà a servirli. Il 

punto sublime del racconto è questo: quando accade 

l’impensabile e il padrone si fa servitore dei suoi servi. Fantasia di 

Dio! I servi sono signori. E il Signore è servo. Questo sarà il Signore 

che io servirò, perché è l’unico che si è fatto mio servitore. 

Dov’è il tuo tesoro, là corre il tuo cuore. Mio tesoro è un Dio 

pastore di costellazioni e di piccolissimi greggi, che chiude le porte 

della notte e apre quelle della luce. 
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Avvisi e informazioni comuni 
✓ Giubileo dei giovani a Roma: è stata una esperienza memorabile e straordinaria. Molti hanno seguito le celebrazioni di diretta TV e 

hanno potuto vedere lo spettacolo dei tantissimi giovani che si sono stretti attorno a papa Leone XIV, tra di loro anche i pellegrini della 

nostra Collaborazione pastorale. Carmen, Beatrice ed Ehite della parrocchia dei Santi Pietro e Paolo hanno inviato la loro testimonianza 

che riportiamo volentieri in questo foglietto. 

✓ Lunedì 11 agosto, Santa Chiara: alle porte della chiesa trovate affissa la locandina con le varie proposte e celebrazioni che le monache 

clarisse del Noce offrono, in preparazione alla ricorrenza liturgica di Santa Chiara. 

✓ Rosario per la pace: ogni Mercoledì, alle ore 18.30, rosario guidato in Chiesa a Camposampiero per intercedere il dono della pace, in 

modo particolare per la situazione di Gaza. Vogliamo continuare a pregare perché si possano trovare strade di riconciliazione che 

aiutino a superare la barbarie in corso nelle varie guerre e la sofferenza che tali conflitti recano alle famiglie, ai bambini, a tutta la 

società. 

✓ Primo incontro della 38ª Settimana Sociale dei Cattolici Trevigiani sul tema de “L’Amicizia Sociale”: Martedì 2 settembre, presso 

Ca’ dei Carraresi a Treviso, ore 20.45. La serata tratterà della testimonianza del Beato Giuseppe Toniolo: Una vita di bontà: il patrimonio 

di Giuseppe Toniolo. Intervengono Aldo Carera - Andrea Michieli - il Vescovo Michele Tomasi. 

✓ PELLEGRINAGGIO GIUBILARE DEL VICARIATO DI CAMPOSAMPIERO: ricordiamo che Sabato 27 settembre al pomeriggio le 

parrocchie del vicariato di Camposampiero vivranno il pellegrinaggio giubilare presso i santuari antoniani di Camposampiero (chiesa 

giubilare) con il dono dell’indulgenza plenaria. Ci sarà possibilità di fare un cammino a piedi da vari punti del vicariato per giungere ai 

Santuari dove verrà celebrata la S.Messa giubilare alle ore 18.30. Maggiori dettagli nelle prossime settimane: invitiamo fin d’ora tutti (in 

particolare le associazioni educative, AGESCI, AC, NOI), a segnarsi in calendario questo evento speciale. 

✓ EVO (Esercizi Spirituali nella Vita Ordinaria): si è concretizzata la possibilità di proporre per la nostra Collaborazione Pastorale 

Antoniana, a partire dal prossimo ottobre, l’esperienza degli EVO (Esercizi Spirituali nella Vita Ordinaria). 

Si sono presentate alcune “guide”, persone disponibili ad accompagnare un gruppo di una decina di persone, che ne avvertissero il     

desiderio, a vivere un itinerario di approfondimento e di maturazione nella fede, secondo il metodo ideato da Sant’Ignazio di Loyola.  

Si tratta di un percorso che sta diffondendosi anche nella nostra diocesi e che il vescovo Michele invita a promuovere.   È un cammino 

di ascolto della Parola del Signore e di incontro con il suo amore legato alla propria storia personale e alla scoperta della voce del 

Signore nelle vicende quotidiane che si affrontano. Gli EVO sono progettati per i laici in modo particolare, per chi vive inserito in un 

contesto familiare e di lavoro come quello attuale e che vorrebbe però compiere qualche passo di crescita e autenticità nella relazione 

con il Signore. Chi fosse interessato può rivolgersi in canonica.  Un incontro di presentazione sarà Martedì 16 settembre alle 20.45 in 

oratorio a Camposampiero. È disponibile in Chiesa un volantino che ne descrive gli obiettivi e fornisce anche altre indicazioni concrete. 

✓ RACCOLTA FONDI PER IL PROGETTO TENDA - SCUOLA DI GAZA PROMOSSA DALLA CARITAS: continua l’iniziativa di solidarietà. 

Presso la bacheca della Caritas è possibile prendere visione di un aggiornamento del progetto. 

✓ Disponibilità confessioni alla vigilia della Solennità della Beata Vergine Maria Assunta in cielo: dalle ore 17.00 in Chiesa a Rustega 

e dalle 17.30 in Chiesa a Camposampiero sarà disponibile un sacerdote per il sacramento della riconciliazione. 

 
 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero 
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it

 

✓ RINNOVO CAPPELLINA SANTA CHIARA: finora abbiamo ricevuto 14.173 euro. Grazie ai benefattori che hanno contribuito. In questa 

settimana sono proseguiti i lavori di installazione del mobilio. Confidiamo nell’aiuto di tutti e delle realtà della parrocchia per 

coprire interamente le spese del rinnovo della cappellina.  

FESTA 8 SETTEMBRE 
Siamo ormai prossimi a questo atteso e gioioso appuntamento comunitario: vi invitiamo a visionare la locandina e la brochure con 

gli eventi e le varie proposte. Ricordiamo pure di affrettarsi a dare la propria adesione alle varie iniziative. Facciamo presenti tre 

importanti incontri comunitari: 

o Veglia di ringraziamento dei campi estivi: Lunedì 1 settembre alle ore 20; 

o S.Messa per le famiglie con anniversari: Domenica 7 settembre ore 11; 

o S.MESSA COMUNITARIA: Lunedì 8 settembre alle ore 19 la S.Messa comunitaria a cui seguirà la cena comunitaria alle ore 20. 

Iscrizioni sempre in oratorio e in canonica entro il 30 agosto. 

     Inoltre sottolineiamo: 

o La Festa di fine Campi Scout Camposampiero 2: Martedì 2 Settembre alle ore 20; 

o La Festa di fine Campi Scout Camposampiero 1: Mercoledì 3 Settembre alle ore 20; 

o La Cena Associazioni di Camposampiero: Venerdì 5 settembre ore 20. Prenotazioni entro sabato 30 agosto presso l’Oratorio e la 

canonica. 

o Il Pranzo degli anniversari di matrimonio e dei partecipanti ai soggiorni estivi. Prenotazioni entro sabato 30 agosto presso l’Oratorio 

e la canonica. 
 

✓ CELEBRAZIONI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: Domenica 7 settembre alla S. Messa delle ore 11.00, festeggeremo le famiglie che 

vivono le tappe dei 5, 10, 15, 20, 25...50 e oltre... anni di matrimonio, ringraziando il Signore per il cammino compiuto e affidando i 

passi ancora da affrontare. sarà possibile, per coloro che lo desiderassero continuare la festa insieme presso lo stand allestito nella festa 

della comunità. Chi fosse interessato passi in sacrestia a dare il proprio nominativo per la S. Messa e l’eventuale adesione al pranzo. La 

quota per il pranzo degli anniversari quest'anno è di 30 euro e 15 fino ai 10 anni. 
 

 
 

 

 

mailto:camposampiero@diocesitv.it


Comunità insieme – n. 33  – 2025                                                                                                                                                           www.collaborazioneantoniana.it 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

 

VENERDI 15 AGOSTO: SOLENNITA’ PATRONALE DELL’ASSUNTA 
✓ S. Rosario e adorazione eucaristica silenziosa: Giovedì 14 agosto alle ore 20.30 in Chiesa e adorazione 

eucaristica silenziosa in occasione della solennità dell’Assunta, patrona della parrocchia e come intercessione per 

il dono della pace. 

✓ Venerdì 15 agosto - solennità patronale dell’Assunta: le S.Messe avranno orario festivo: Giovedì 14 agosto 

alle ore 18.30; Venerdì 15 agosto alle ore 8.30 e 11.00.  

La solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria è fissata il 15 agosto. Il 1° novembre 1950, con Pio XII, vi fu 

la proclamazione del dogma dedicato a Maria assunta in cielo in corpo e anima. Il fatto che Maria sia già assunta in 

cielo, è per noi motivo di letizia, di gioia, di speranza: “Già e non ancora”. Una creatura di Dio – Maria – è già in 

cielo: con e come lei, anche noi, creature di Dio, un giorno lo saremo. Il destino di Maria, unita al corpo trasfigurato 

e glorioso di Gesù, sarà dunque il destino di tutti coloro che sono uniti al Signore Gesù nella fede e nell’amore. 

 

 

I nostri pellegrini raccontano l’esperienza al Giubileo dei Giovani 
Nei giorni scorsi, un gruppo di 17 giovani della nostra collaborazione pastorale hanno partecipato al Giubileo dei Giovani a Roma insieme a 400 

giovani della diocesi di Treviso. Tra loro, Ehite, Carmen e Beatrice della Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo. Riportiamo la loro esperienza di questi 

giorni indimenticabili: 

Il nostro pellegrinaggio è stato una grande esperienza fatta di entusiasmo, fraternità, crescita nella fede e condivisione, non pensavamo fosse 

così bello e ricco di scoperte! Martedì 29 luglio è iniziato il nostro cammino con la Santa Messa di apertura al Giubileo in Piazza San Pietro 

presieduta da mons. Fisichella ed abbiamo avuto un primo assaggio di questi giorni in cui abbiamo incontrato giovani da tutto il mondo. Il 

Giubileo o conosciuto anche come Anno Santo, è un evento religioso straordinario nella Chiesa Cattolica che si celebra ogni 25 anni. È un tempo 

dedicato alla riconciliazione, alla conversione e al rinnovamento spirituale, durante il quale i fedeli possono ottenere l’indulgenza plenaria, ossia, 

la remissione dei peccati. 

Il tema che tuttora anima questa magnifica esperienza è la Speranza. La Speranza che non è altro che “attesa, attesa fervente, appassionata del 

compimento ultimo e definitivo di un mistero, il mistero dell’amore di Dio, nel quale siamo rinati 

e già viviamo”, proprio come affermato precedentemente da papa Francesco. 

Nei successivi giorni, durante le mattine abbiamo condiviso il momento di catechesi con la 

Diocesi di Vicenza. Eravamo alloggiati insieme ai pellegrini di Vicenza in tre parrocchie di Monte 

Rotondo: i volontari delle parrocchie ci hanno accolti e serviti con grande generosità e 

delicatezza! È stato bello condividere il cammino con tanti altri giovani che come noi si sono 

fidati di questa bellissima proposta, abbiamo condiviso anche bei momenti di festa e riflessione 

insieme.  Attraverso la preghiera, l’ascolto della parola e accompagnati dalle riflessioni dei 

rispettivi vescovi Michele e Giuliano, abbiamo cercato di cogliere il significato e il valore della 

speranza nella vita di un cristiano. Successivamente nei pomeriggi, assieme a tanti giovani 

provenienti da diverse nazioni, abbiamo animato le strade di Roma con canti e balli, vivendo 

così l’opportunità di essere pellegrini di speranza e abbiamo gustato l’esperienza del perdono 

nelle confessioni. 

Come giovani pellegrine della parrocchia Santi Pietro e Paolo durante l’esperienza, nonostante qualche momento di fatica legato alla stanchezza 

generale, ci siamo sentite parte di una grande comunità in grado di camminare insieme nella fede e di mettersi in relazione con l’altro; è stato 

bello respirare la Chiesa universale, con le sue ricchezze e tradizioni. Inoltre ciò che abbiamo costantemente sentito è la presenza del Signore 

che con la sua voce e con il suo Spirito si rende manifesta nei nostri cuori e nella nostra esistenza anche nei momenti più ardui. In particolar 

modo ci ha profondamente colpite le parole di papa Leone XIV a Tor Vergata, il quale, invitandoci ad aspirare a cose grandi, ripone in noi grande 

fiducia nel futuro e crede nel nostro potere di sovvertire le logiche predominanti del nostro tempo. Impressionante il clima di preghiera che si è 

creato e la comunione che c’erano: eravamo in mezzo a un milione di giovani! Come giovani speriamo di continuare a coltivare la nostra fede in 

Cristo e di trovare il nostro posto nel mondo, testimoniando, così, la gioia dell’incontro con il Signore. Il rivedere le immagini di questi giorni 

indimenticabili ci emoziona ancora e ci fa gustare ancora quanto il Signore ci ha donato in questa esperienza! 

Ehite, Beatrice e Carmen 

Invito a intensificare la preghiera per la pace disarmata e disarmante 

Pubblichiamo il messaggio inviato dal Card. Zuppi (CEI) ai Vescovi e alle Comunità Ecclesiali con l’invito a pregare per la pace più intensamente. 

Il drammatico momento di violenza, odio e morte a cui stiamo assistendo ci impegna a intensificare la preghiera per una “pace disarmata e 

disarmante”. Accogliendo il pressante appello di Papa Leone XIV, tutte le nostre comunità sono invitate a chiedere al Re della Pace di allontanare 

al più presto dall’umanità gli orrori e le lacrime della guerra. Nell’attesa di ulteriori indicazioni per momenti da vivere “coralmente” nelle nostre 

Chiese, tenendo in considerazione le precedenze dei giorni liturgici, è bene che per le celebrazioni dell’Eucaristia si utilizzino i formulari delle 

Messe “Per la pace e la giustizia” e “In tempo di guerra e disordini” (Messale Romano pp. 894-896). Altresì, è auspicabile che nella Liturgia delle 

Ore si inseriscano particolari intenzioni per implorare dal Signore il dono della pace e che si organizzino momenti di preghiera e di adorazione. 

Card. Matteo Maria Zuppi, Arcivescovo metropolita di Bologna e Presidente della Conferenza Episcopale Italiana 
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 Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 
 

 

SABATO 9                                                                          

19.00 Ricordiamo i defunti: Odino Zanon e Maria; Marcello Rosa, Regina, Giuseppe; Tiziano Marcato, Carla, Tullio e Maria; 

Angela Zuanon; Elda Sandrin; Marisa Maragno e Gianfranco; Antonio Maragno; Gino Zarpellon; Anna Maria Gattone; 

Armando Miotto; Nerino Rossi (Ann.); Sec. Int. Antonio. 

DOMENICA 10 

AGOSTO 

XIX^ TEMPO 

ORDINARIO 

8.00 Ricordiamo i defunti: Ada e Bruno Forin; Remigio Ossensi e Antonietta; Severino Rosso, Rinaldo Fortunato, Angelina 

e Maria; Carmela Sacchetto.  

10.00 Ricordiamo i defunti: Maria Favaro; Lucia Baggio; Def. Fam. Salvori, Roma e Bragato; Pietro Gallo; Maria Udinelli e 

Dino Marcato; Raffaello Gesuato, Marino e Mercedes Geron; Pasquale Carraro; Luca Milani. 

LUNEDÌ 11 
Santa Chiara, vergine (memoria) 

18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

MARTEDÌ 12 18.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

MERCOLEDÌ 13 
10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Nilla e Antonio Garbin; Anna Maria Gattone Ferrazzo. 

18.30 (in chiesa) Santo Rosario per la Pace a Gaza, in Ucraina e nel mondo. 

GIOVEDÌ 14 
San Massimiliano Maria Kolbe, presbitero e martire (memoria) 

19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Pietro Gottardello, Anna Boromello; Carlo Gottardello e Alba.  

VENERDÌ 15 

Assunzione della Beata Vergine Maria (solennità) 

8.00 Ricordiamo i defunti: Eugenio Michielotto; Emilio Vedovato, Marina, Elisa, Mariella, Francesco; Pio Pugese, Vittorio, 

Lucia Rizzo; Vincenzo Salmaso, Annamaria Martini; Fam. Lanzotti. 

10.00 Ricordiamo i defunti: Rino Cavallin, Clara Pietrobon; Anna, Aristide Rizzo; Gino Gottardello, Agnese Artuso; Antonio 

Puttin, Luigia Pallaro, Maria Cadò. 

SABATO 16                                                            
19.00 Ricordiamo i defunti: Orlando Rossi; Alberto Giacometti, Luigi e Bertilla; Maria Antonietta Piran; Narciso Forasacco; 

Def. Fam. Paggiaro; Tolio Maria, Antonio Valentini; Ferdinando Crocetta, Lino, Sofia Ceccato. 

DOMENICA 17 

AGOSTO 

XX^ TEMPO 

ORDINARIO 

8.00 Ricordiamo i defunti: Rino Malvestio; Teresa Cappelletto e Massimo; Aldo Betto e Maria; Sergio e Teresa Doro; Def. 

Fam. Lanzotti e Piran.  

10.00 Ricordiamo i defunti: Anna Maria Baido; Antonio Peron; Alfiero Visentin; Enrica Benetollo; Def. Fam. Scanferla; 

Giovanni Scarpazza, Albina, Alfeo e Mario Pinton. 

 

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 9                                                                          18.30 Ricordiamo i defunti: Fam. Libralato Giuseppe, Checchin Francesco; Sergio Sacchetto. 

DOMENICA 10 

AGOSTO 

XIX^ TEMPO 

ORDINARIO 

08.30 Ricordiamo i defunti: don Guerrino, Esterina Martin, Ennio, Donato; defunti fam. Brugnolaro; Dengo Eliseo, Severina, 

Assunta; Giovanni Michele; Checchin Giovanni e Lucia; fam. Gian Girolamo, Regina, Gabriela; Teresa Pastrello. 

11.00 45esimo anniversario di matrimonio di Gianfranco Stocco e Daniela Baldan.  

Ricordiamo i defunti: Olivo Volpato; defunti famiglie Stocco e Baldan; Mistro Mercede e Riondato; Stefano Carraro.  

LUNEDÌ 11 Sospesa 

MARTEDÌ 12 08.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Mistro Fernando. 

MERCOLEDÌ 13 
08.00 (in Chiesa) 

18.30 (in chiesa a Camposampiero) Santo Rosario per la Pace a Gaza, in Ucraina e nel mondo. 

GIOVEDÌ 14 

San Massimiliano Maria Kolbe, presbitero e martire (memoria) 

18.30 (in Chiesa) S.Messa prefestiva della Solennità dell’Assunta. 

20.30 (in Chiesa) S. Rosario e adorazione eucaristica silenziosa. 

VENERDÌ 15 

Assunzione della Beata Vergine Maria (solennità patronale) 

08.30 Ricordiamo i defunti: Obetti Norma e Baggio Gino; Frasson Iseo; Assunta Priamo; Francesco e Beniamino Torresin. 

11.00 Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

SABATO 16                                                            18.30 Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

DOMENICA 17 

AGOSTO 

XX^ TEMPO 

ORDINARIO 

08.30 Ricordiamo i defunti: Gianpaolo Fabbian; Luca Carraro; Luigi Benfatto; Assunta Tombacco. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Teresa Volpato; Luca Carraro; Danilo Miolo; Celeste Bortoletto, Teresa, Siuino Alfonsa, 

Fioravante Angela. 

 

 


